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A rebours 

Non perdere di vista il cammino percorso, misuran-
do la distanza dal punto di partenza, è di grande aiuto 
per progredire. Veri�cando le scelte fatte. Soprattutto se 
si vuole presentarle agli altri, contemporanei e posteri.

Chi studia il passato lo sa bene. Cosa che lo indur-
rà, nei miei auspici, a voler guardare con indulgenza a 
queste pagine, che, a mo’ di introduzione ad un pon-
deroso volume di atti di convegno, intendono con-
dividere qualche dato su un progetto culturale di cui 
quell’evento è stata la più importante, anche in termini 
di durata, ma non l’unica, delle espressioni.

1979-2023. Continuità e discontinuità

Corre quasi mezzo secolo, fra il momento in cui, 
nel 1978 durante l’XI Convegno Internazionale di Ar-
cheologia Classica di Londra, si manifestò per la prima 
volta l’esigenza condivisa da più soggetti di dedicare 
speci�che giornate di studio alla pittura parietale an-
tica, e la pubblicazione degli Atti del XIV congresso 
dell’Associazione che ne è nata, nel 19891.

Come i convegni, anche gli atti sono cresciuti nel 
tempo, vedendo progressivamente aumentare la quan-
tità dei contributi e delle pagine, a dimostrazione del 
fervore delle ricerche e degli studi: un fervore che mol-
to presto, sin dal congresso di Amsterdam (1992), ha 
reso opportuna la distinzione fra relazioni e posters, 
sia nello svolgimento dei lavori del colloquio, sia nella 
pubblicazione. Nel nostro caso, l’articolazione in due 

1 Barbet 2001.
2 Moormann 1993; Bragantini 2010; Mols, Moormann 2017; Dubois, Niffeler 2018.
3 Scagliarini 1997; Zimmermann 2014.
4 Barbet 2001; Bohry 2004; Guiral Pelegrin 2007.
5 4. Internationales Kolloquium zur römischen Wandmalerei 1991.

macrosezioni (Relazioni e Posters) è stata conservata 
solo per le attività del convegno, per lasciare, invece, il 
posto ad un criterio tematico nell’organizzazione degli 
Atti.

Questi, non essendosi l’Associazione dotata di 
una propria collana, hanno sempre trovato sedi di-
verse, ora vedendo la luce in forma di supplemento 
di riviste del settore archeologico (così, per esempio, 
per i colloqui di Amsterdam e Napoli, Atene e Lau-
sanne2), ora comparendo nella collana dell’istituzione 
che ne aveva curato la realizzazione (Bologna, Efeso3), 
o come opera a sé stante (come è stato per i colloqui 
di Saint-Roman-en-Gal-Vienne, Budapest-Vezprém e 
Zaragoza- Calatayud) 4, o anche nel corpo del numero 
annuale di una rivista (Koeln)5. Nel nostro caso, gli atti 
in due tomi di AIPMA XIV inaugurano la collana del 
Centro Interuniversitario (CESPITA) che ne ha cura-
to la realizzazione. Lo fanno con due novità di qualche 
rilievo, rese possibili dal progresso delle tecniche, da un 
lato, ma anche, dall’altro, dalla fede di chi scrive nella 
necessità dell’accesso libero alle pubblicazioni scien-
ti�che e dalla collaborazione di un editore che non 
pone ostacoli neppure su questo fronte. Per la prima 
volta nella storia dell’Associazione, gli Atti hanno una 
doppia veste – digitale e in Open Access, a garantire la 
massima di�usione e fruibilità, e cartacea. Ed entram-
be le versioni, quella �sica e quella dematerializzata, 
sono integralmente a colori, con immagini distribuite 
in tutto il corpo dell’opera.

Con la XIV edizione del suo convegno triennale, 
nel 2019, l’Association Internationale pour la Peintu-

AIPMA XIV. Premesse e eredità di un congresso internazionale
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re Murale Antique era al suo secondo appuntamento 
con due soggetti e su due fronti. Con la città di Na-
poli, che già nel 2007 lo aveva ospitato, su iniziativa 
dell’Università Orientale e di Irene Bragantini. E con 
l’Università di Bologna che nel 1995, grazie a Daniela 
Scagliarini, lo aveva accolto sotto le Due Torri.

Quando, nel 2016, con Valeria Sampaolo abbiamo 
concepito la proposta da presentare all’Assemblea Ge-
nerale a Losanna, abbiamo pensato che Napoli fosse, 
di nuovo, la sede ideale, per più motivi: la presenza, 
nelle raccolte del suo Museo Archeologico Nazionale 
(MANN), di una collezione di pittura parietale antica 
unica al mondo; la prossimità con i siti più ricchi di 
resti materiali; la vivacità culturale delle sue istituzio-
ni; non ultima, la vocazione all’ospitalità propria della 
città e delle sue comunità.

A nessuno sfuggiva che la scelta di Napoli come 
sede del XIV congresso comportava un rischio molto 
concreto: che il convegno, anche in ragione della pros-
simità a siti di grande ricchezza materiale e documen-
tale, �nisse vittima di quel “pompéianocentrisme” cui 
edizione dopo edizione l’Associazione aveva cercato di 
sottrarsi, per promuovere, invece, la presenza di contri-
buti dedicati alla pittura parietale di altre epoche e di 
altre regioni6. Il caso di AIPMA X (Napoli, 2007), con 
oltre venti contributi di area vesuviana su un totale di 
cento scarsi, era un monito in tal senso.

Per questo motivo, il piano di lavoro prevedeva 
sin dall’inizio anche un altro convegno internazionale, 
dedicato proprio alla rilettura del campione vesuviano 
e da tenersi nella stessa sede ma nell’anno precedente 
(2018). Che si trattasse di una buona strategia lo hanno 
dimostrato i fatti: da una parte, il convegno del 2018 
è stato un successo, così come il volume (2020) che 
ha accolto i contributi presentati in quell’occasione7; 
dall’altra, la presenza dei temi vesuviani nel convegno 
del 2019 è stata molto contenuta, lasciando la scena li-
bera per altri ambiti, alcuni dei quali per la prima volta 
presenti in un convegno AIPMA, come è accaduto con 
l’intervento di Alexander Nagel (Painting Achaemenid 
Persian Walls: New Research on Fourth Century BCE 
Palace Decorations at Persepolis and Susa), che ci ha 
portato in Iran, alla riscoperta della pittura parietale 
Achemenide.

6 Sulla tendenza “pompeianocentrica” dei convegni AIPMA, Barbet 2001.
7 Giulierini, Coralini, Sampaolo 2020. Per un giudizio autorevole, Moormann 2022.
8 Bologna 2019, 2020a, 2020b.
9 Ceci, Becker 2020.

Oltre cento interventi, quasi tutti trasformatisi in 
un contributo negli Atti, hanno confermato non solo 
il buono stato di salute dell’Associazione, ma anche 
la vivacità culturale di chi, con diversi approcci, lavo-
ra sulla pittura antica. Solo pochi relatori e autori di 
posters hanno, per ragioni diverse, mancato l’appun-
tamento con la pubblicazione. Fra di loro, due giovani 
promesse della ricerca sulla pittura antica, che ci hanno 
per tempo comunicato la loro intenzione di non con-
segnare un testo scritto, entrambe motivando la loro 
scelta con altri e più importanti impegni di lavoro: 
Francesca Bologna, che, già autrice di interessanti con-
tributi sul tema della chaine operatoire del cantiere pit-
torico8, durante il Congresso aveva presentato un pro-
getto espositivo del British Museum (Grand Designs in 
Roman Britain); e Hilary Becker (Per una mappatura 
dei colori dell’Impero romano: l’indagine scienti�ca sul 
commercio dei pigmenti), che aveva riproposto un tema 
già da lei toccato un anno prima, il commercio dei 
pigmenti9, in questo caso privilegiando, in coerenza 
con lo spirito del convegno, il contributo delle scienze 
esatte all’indagine storico-archeologica sull’economia 
della produzione. Di altri autori, più semplicemente, si 
sono perse le tracce. A tutti gli assenti all’appello, giu-
sti�cati e non, vanno comunque il nostro grazie, per il 
contributo da loro dato al successo del Congresso, e il 
nostro augurio di un fecondo sviluppo del loro lavoro, 
con l’auspicio di poterne leggere gli esiti in altre sedi.

Non sta in queste assenze, tuttavia, la principale 
di�erenza fra i lavori del convegno e gli atti. Questa 
consiste, invece, nell’organizzazione dei contributi 
scritti, che non riproduce la sequenza del programma 
dei lavori, qui inserito in calce alle premesse proprio 
allo scopo di consentire agli interessati il confronto 
fra le due soluzioni. Si è trattato di una piccola rivo-
luzione, da cui hanno tratto bene�cio anche i posters, 
ai quali è stato assegnato uno spazio maggiore del con-
sueto e che, come già era accaduto in altri atti (così, per 
esempio, per Atene e Lausanne), si sono emancipati 
dalla “riserva” in cui spesso erano stati con�nati.

Quella di proporre, negli Atti, una nuova sintassi 
è stata una scelta non facile e molto ponderata, in�ne 
motivata dall’intento di privilegiare, piuttosto che la 
fedeltà al programma del Congresso, l’attenzione per 
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quello che i contributi erano diventati nel passaggio 
dalla comunicazione orale, o dal poster, al testo scritto: 
in molti casi, il processo creativo dell’elaborazione del 
contributo (ispirato, mi piace pensarlo, dai lavori del 
convegno) ha fatto emergere ri�essioni e posizioni che 
non erano venute alla luce in precedenza. E delle quali 
non potevamo non tener conto, volendo dare all’opera 
un assetto quanto più coerente possibile. Se è vero, da 
un lato, che agli atti di un convegno non si può chiede-
re quell’omogeneità e complementarità delle parti che 
ci si attende in un’opera collettiva ben fatta, continu-
iamo a credere che sia uno dei doveri del Buon Cura-
tore10 costruire un prodotto che non sia solo un’ordi-
nata successione di contributi singoli e potenzialmente 
indipendenti. Se i convegni sono occasioni di incon-
tro e confronto, qualcosa di quello spirito deve essere 
presente, e riconoscibile, anche negli atti. Né in questi 
si può non tener conto degli esiti dell’evoluzione che 
molti contributi vivono nel passaggio dalla comunica-
zione al testo scritto, spesso come risultato dei lavori 
del convegno, delle ri�essioni condivise, dei suggeri-
menti dei colleghi.

Per chi scrive, è stato un onore poter concludere 
l’incarico di Presidente AIPMA con un congresso di 
tale importanza e valore, che ha coronato un triennio 
(2016-2019) di intenso lavoro, costellato di s�de am-
biziose e di nuove imprese, tutte coerenti con uno de-
gli obiettivi del progetto presentato all’Assemblea Ge-
nerale nel 2016: aprire l’Associazione verso l’esterno, 
contrastarne le tendenze ad un certo isolamento auto-
referenziale, promuovere la partecipazione quanto più 
ampia possibile di tutte quelle “recherches scienti�ques 
et techniques dans le domaine de la peinture murale 
antique” che lo Statuto dell’Associazione menziona 
nel suo articolo 2, e quindi di chi si occupa soprattutto 
di temi troppo spesso considerati come accessori: il re-
stauro (materico e virtuale), l’archeometria, la museo-
gra�a, la comunicazione. È motivo di orgoglio ricorda-
re che dal 2017 l’Associazione si è dotata di un sito web 
e di una pagina Facebook, grazie all’impegno di Agnes 
Allroggen-Bedel e di Paolo Tomassini. E che nel me-
desimo anno ha preso avvio, su iniziativa di Mathilde 
Carrive e con la collaborazione di Yves Dubois, il lun-
go lavoro di istruttoria per l’istituzione di un premio 
per giovani studiosi, che, in forma di contributo alla 

10 Coralini 2020, 16.
11 Pacifico, Guarino 2020.

pubblicazione di opere inedite sui tempi di interesse 
dell’Associazione, ha visto in�ne la luce nel 2022.

Congresso itinerante, con quattro sedi diverse in 
quattro giornate di lavori in aula, ospite di volta in vol-
ta di uno degli enti che hanno preso parte all’organiz-
zazione (nell’ordine del programma, MANN, Centre 
Jean Bérard, Accademia di Belle Arti, Parco Archeo-
logico di Ercolano e Museo Archeologico Virtuale), 
AIPMA XIV non poteva chiudersi in modo più coe-
rente con il suo tema che con una visita al risultato di 
un caso esemplare di molto ben riuscito percorso dallo 
scavo alla valorizzazione, un museo di sito che ha nel-
la decorazione parietale uno dei suoi punti di forza: il 
Museo della Villa Romana di Positano. Esperienza di 
successo, luminoso esempio di fattiva collaborazione 
fra enti diversi, quel percorso di studio, conservazio-
ne e comunicazione era stato ben illustrato durante i 
lavori del Congresso da Diego Guarino e Silvia Paci-
�co (Il Museo Archeologico di Positano: prospettive di 
conoscenza e di ampliamento, tra scavi archeologici e re-
stauri per la valorizzazione) nella sessione di apertura. 
Tornati in quell’occasione su un tema di cui avevano 
presentato un’anteprima nel convegno del 2018, e poi 
nel volume Picta �agmenta. La pittura vesuviana. Una 
rilettura11, i due relatori hanno ritenuto che il corposo 
contributo pubblicato in quella sede fosse un risulta-
to così adeguato da rendere non indispensabile la loro 
presenza anche in questo volume.

2019-2023. Convergenze e sinergie 

Paolo Giulierini, nel suo ruolo di Direttore del 
MANN, ha subito fatto anche sua l’idea che con Vale-
ria Sampaolo gli proponevamo, mettendo a disposizio-
ne risorse e spazi. Il suo esempio è stato sollecitamente 
seguito dai Direttori e rappresentanti di altre impor-
tanti realtà di Napoli e dei centri vicini: Claude Pou-
zadoux, con il Centre Jean Bérard, già sodalis dell’Uni-
versità di Bologna e del MANN nella realizzazione del 
convegno internazionale del 2018 dedicato alla pittura 
vesuviana; Giuseppe Gaeta, con l’Accademia Naziona-
le di Belle Arti di Napoli; Francesco Sirano, con il Par-
co archeologico di Ercolano; Ciro Cacciola, con il Mu-
seo di Archeologia Virtuale di Ercolano. Lo stesso ha 
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fatto il Comune di Positano, con il suo MAR-Museo 
Archeologico Romano, che ha accolto i partecipanti al 
congresso nella consueta visita di chiusura dei lavori. 
Al gruppo dei sodales campani dalla �ne del 2017 si è 
a�ancato anche il CESPITA (Centro Interuniversita-
rio di Studi sulla Pittura Antica), che, oltre a garantire 
supporto scienti�co, tramite la sua unità bolognese si 
è fatto carico anche degli aspetti organizzativi ed eco-
nomici.

Alla riuscita del congresso ha dato un contributo 
di fondamentale importanza la squadra di giovani col-
laboratori guidata da Erika Vecchietti, amica e collega 
di lunga data, che ha voluto essere con noi anche in 
questa impresa, mettendo a disposizione le sue molte 
abilità, dalla gra�ca alla gestione della Segreteria Scien-
ti�ca sino all’organizzazione dell’escursione a conclu-
sione dei lavori del convegno. 

Angela Bosco, Federica Ciminelli, Giorgia La Pla-
ca, Alberto Rainieri: con AIPMA XIV tutti i membri 
di quel gruppo di iuniores hanno potuto fruire di una 
straordinaria occasione di formazione sul campo, ri-
cambiando l’opportunità con il massimo impegno nel 
rendere �uido e armonioso lo svolgimento dei lavori.

Su tutto ha vegliato, per il MANN, con la solleci-
tudine e la discrezione che le sono proprie, Maria Lucia 
Giacco.

Come spesso accade, il numero dei sodales ha subi-
to una contrazione, nel passaggio (più arduo di quanto 
di era sperato, e più lungo di quanto si sarebbe voluto) 
dai lavori del congresso alla pubblicazione degli atti.

Siamo state molte grate, con Valeria Sampaolo, a 
Paolo Giulierini e a Francesco Sirano per aver voluto 
condividere con noi l’onere della curatela, assicurando 
il sostegno degli enti da loro diretti anche alla realizza-
zione di questo volume, così come hanno fatto le col-
leghe Valérie Huet e Priscilla Munzi per il Centre Jean 
Bérard di Napoli.

Angela Bosco ne ha curato la segreteria scienti�ca, 
rivisto i testi in lingua inglese e seguito in tutte le sue 
fasi il delicato processo del referaggio, reso particolar-
mente complesso dalla quantità dei contributi e dalla 
scelta di adottare la formula della Double Peer Review.

Anche in questo caso, come in più di un’opera col-
lettiva diretta e curata da chi scrive, le attività di reda-
zione scienti�ca hanno dato ad allievi dei Corsi di Lau-
rea dell’Università di Bologna la possibilità di mettersi 
alla prova in un’arte tanto necessaria quanto negletta 
e trascurata, nel quadro del Tirocinio Curriculare che 
il Programma Vesuviana (e, per suo tramite, l’insegna-

mento di Archeologia e storia dell’arte romana) o�re 
dal 2016 agli studenti dell’Alma Mater.

A questo laboratorio hanno partecipato dal 2020 
ad oggi (in ordine alfabetico, e non cronologico di 
partecipazione) Daniele Borghi, Lena Carner, Lo-
renzo Ciconte, Veronica Lelli, Nicolantonio Losacco, 
Federico Mancin, Sharon Francesca Orlando, Cristel 
Novelli, Ginevra Puglisi, Isabella Silvestro.

Hanno fatto parte del gruppo di lavoro, come 
collaboratori retribuiti dall’Associazione su fondi del 
XIV Congresso, anche Angela Bosco, Noele Buccolo, 
Salvatore Mancuso, Francesca Ortali, Alessandro Pez-
zin, Nicola Scanu.

Valeria Sampaolo, scomparsa prematuramente nel 
settembre 2023, ci ha lasciato prima che i risultati di 
questo nostro secondo progetto comune vedessero la 
luce.

Li dedichiamo a lei, a memoria del suo impegno e 
della sua passione per il lavoro sull’antico.
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Abstract

AIPMA XIV. Premises and legacies of an international conference
How does an international conference come about? Which are its research questions? �e paper, intended to be 
the premise of the principal editor of the volume, try to answer. Its aim is to present the genesis of the book, as well 
as the one of the conference from which the proceedings were born.
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